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Le disposizioni 
comuni a più Misure
Iscrizione all’anagrafe delle aziende agri-

cole. Tutti i beneficiari del Programma
dovranno essere iscritti all'Anagrafe delle
aziende agricole, l’archivio informatizzato
che contiene i dati identificativi di tutti i sog-
getti, pubblici o privati, che hanno rapporti
con la Pubblica Amministrazione nel setto-
re agricolo,agroalimentare, forestale e della
pesca. Prima di avviare una qualsiasi “prati-
ca",quindi,le aziende dovranno iscriversi all’a-
nagrafe, costituendo il “fascicolo aziendale”
in carta,che sarà corrispondente ai dati immes-
si nel sistema informativo.
Pagamento di anticipi per il sostegno agli
investimenti. Per le sole misure che prevedo-

potranno anche essere previste erogazioni
parziali a seguito di presentazione di stati di
avanzamento di opere od attività già realiz-
zate.
Le misure ad investimento sono elencate di
seguito:
�121 - Ammodernamento delle aziende agri-

cole;
� 122 - Accrescimento del valore economico

delle foreste;
�123 - Accrescimento del valore aggiunto dei

prodotti agricoli e forestali;
� 125 - Infrastrutture connesse allo sviluppo

ed all’adeguamento dell’agricoltura e della
silvicoltura;
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no investimenti, potranno essere concesse
anticipazioni ai beneficiari finali nel rispetto
di quanto disposto dall’articolo 1, comma 9,
del Reg.(CE) 363/2009 in seguito al rilascio di
garanzia fideiussoria bancaria o assicurativa
a favore dell’Organismo pagatore da parte di
soggetti autorizzati,garanzia corrispondente
al 110% dell’importo anticipato.
La garanzia fideiussoria è svincolata soltanto
a seguito dell’accertamento delle spese ef-
fettivamente sostenute e della regolare ese-
cuzione degli interventi previsti, a condizio-
ne che le spese siano superiori all’anticipo
erogato.
Per gli investimenti realizzati da Enti pubblici
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� 216 - Investimenti non produttivi;
� 227 - Investimenti forestali non produttivi;
�311 - Diversificazione in attività non agricole;
�313 - Incentivazione delle attività turistiche;
� 321 - Servizi essenziali per l’economia e la

popolazione rurale;
� 322 - Sviluppo e rinnovamento dei  villaggi

rurali.
Valutazione di incidenza per interventi
nelle Zone Natura 2000 e valutazione di
impatto ambientale (Via). Dovranno esse-
re sottoposti a valutazione di incidenza tutti
gli interventi effettuati in aree della Rete Na-
tura 2000 per le seguenti misure:
�misure ad  investimento degli Assi 1 e 3;
�misura 221 dell'Asse 2;
� progetti infrastrutturali dell’Asse 3, se realiz-

zati in zone limitrofe alle aree delle Rete Na-
tura 2000.

L’attuazione delle direttive Natura 2000 (n.
79/409/Cee e n.92/43/Cee) è regolamentata
a livello nazionale dal Dpr 357/97 e successi-
ve modificazioni, recepito dalla legge regio-
nale n.7/2004.
In particolare, è previsto che (art. 5 del DPR

357/97,modificato dal Dpr 120/03):
� chi effettua interventi che possono avere

incidenze significative su un sito Natura
2000 (sito di importanza comunitaria o zo-
na speciale di conservazione) deve pre-
sentare,ai fini della valutazione di inciden-
za, uno studio volto ad individuare e valu-
tare i principali effetti che gli interventi pos-
sono avere sul sito stesso;
� per i progetti assoggettati a procedura di

valutazione di impatto ambientale, la va-
lutazione di incidenza è compresa nel-
l'ambito della procedura Via che, in tal ca-
so,considera anche gli effetti diretti ed in-
diretti dei progetti sugli habitate sulle spe-
cie per i quali i siti Natura 2000 sono stati
individuati.A tale fine lo studio di impatto
ambientale predisposto dal proponente
deve contenere gli elementi relativi alla
compatibilità del progetto con le finalità
conservative previste per le zone Natura
2000.

Valutazione di impatto ambientale: in ap-
plicazione della direttiva 85/337/Cee,modifi-
cata dalla direttiva 97/11/CE, come disposto

dalla legge regionale n. 9/99, tutti i progetti
che rientrano nel campo di applicazione del-
l’art.4 della legge stessa saranno assoggetta-
ti a procedura di verifica (screening) o proce-
dura Via in funzione della tipologia del pro-
getto.
Eleggibilità dell’Iva.Asse 1: le spese imputa-
bili per la determinazione del contributo
spettante sono da considerare al netto dell’I-
va. Assi 2 e 3: si applica la normativa comuni-
taria in materia di eleggibilità delle spese re-
lative all’Iva.
Materiale usato e investimenti di sostitu-
zione. È espressamente esclusa l’ammissibi-
lità di spese per acquisto di materiale usato e
per investimenti di sostituzione (identici o
analoghi ad altri investimenti per cui in pre-
cedenza sia stato concesso,alla stessa impre-
sa, un contributo ai sensi del Reg. (Ce)
1257/99).
Spese generali. Le spese generali quali gli
onorari di professionisti abilitati, le consu-
lenze,gli studi di fattibilità connessi col pro-
getto presentato, sono ammesse a contri-
buto nel limite massimo del 10% del costo
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Tab.  6 - Demarcazione Ocm Ortofrutta/Psr.  

Misura

111

114

122

124

132

214

112

121

123

125

133

Operazioni finanziabili esclusivamente nell’ambito dell’OCM ortofrutta

Azioni formative riferite alla sicurezza alimentare, alle norme di qualità e di

lavorazione dei prodotti, alla sicurezza sul lavoro

Non ci sono elementi di sovrapposizione

Servizi di assistenza tecnica agronomica riferiti all’applicazione dei

disciplinari di produzione integrata e produzione biologica per le colture OCM

Investimenti con dimensione finanziaria complessiva inferiore ai 100.000 euro

Non ci sono elementi di sovrapposizione

Investimenti con dimensione finanziaria complessiva inferiore a 1 Meuro.

Investimenti relativi all’acquisizione di materiale vegetale innovativo (piante

perenni)

Non ci sono elementi di sovrapposizione

Nessuna

Promozione marchio di proprietà OP

Azione 1 - Produzione integrata per le colture OCM

Operazioni finanziabili esclusivamente nell’ambito del PSR

Azioni formative riferite a tutte le ulteriori  possibili tematiche

Non ci sono elementi di sovrapposizione

Tutti gli ulteriori servizi ammissibili nell’ambito della Misura 

Investimenti con dimensione finanziaria complessiva superiore

ai 100.000 euro (con riferimento alla singola azienda ed al

singolo piano di investimenti 

Non ci sono elementi di sovrapposizione

Investimenti con dimensione finanziaria complessiva superiore

a 1 Meuro.

Azioni pre-competitive riguardanti innovazione nel comparto

vegetale

Non ci sono elementi di sovrapposizione

Tutte

Promozione di prodotto

Azione 1- Produzione Integrata per le colture non OCM 

Per tutte le altre tipologie di azioni
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complessivo del progetto.
Comunicazione. L’Autorità di gestione ed i
beneficiari del Psr 2007-2013 hanno l’obbli-
go di adottare tutte le disposizioni necessa-
rie per informare e sensibilizzare il pubblico
sulle misure finanziate nel quadro del Psr
stesso, come previsto dal Regolamento CE
1974/2006 e dalla Delibera nr. 522 del
20/4/2009.
Le Misure e Azioni che comportano investi-
menti (nelle aziende agricole o nelle imprese
alimentari) per l’identificazione dei progetti fi-
nanziati sono:112,121,122,123,216,221,311,
411 (Az.3,4 e 5),412 (Az.3,4 e 5),413 (Az.1).
Obblighi dei beneficiari (maggiori dettagli nel
paragrafo “Obblighi di comunicazione).
In caso di investimenti (nelle aziende agri-
cole o nelle imprese alimentari) di costo
complessivo:

323, 331, 341, 421, 431.
Demarcazione. La politica di sviluppo rurale
deve agire in modo complementare al primo
pilastro della Politica agricola comune, ac-
compagnando gli interventi previsti nell’am-
bito delle politiche di sostegno dei mercati e
dei redditi. Nel corso della programmazione
2007-2013 saranno ricercate le complemen-
tarità tra gli obiettivi del Psr e le Ocm, tra gli
obiettivi dell’Asse 1 e 3 con il regime delle
quote latte e tra gli obiettivi verticali degli As-
si 1 e 2 e l’applicazione delle norme relative
alla condizionalità.
Il Feasr si integrerà con gli altri Fondi struttu-
rali (Fesr,Fse,Fep) a livello di priorità strategi-
che fissate a livello comunitario, nazionale e
regionale ed a livello di azioni specifiche, da
realizzare coerentemente alle priorità strate-
giche;nonché a livello territoriale.■
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› di 50.000,00 euro,il beneficiario è tenuto ad
affiggere una targa informativa delle dimen-
sioni di 70x50 cm;
› di 500.000,00 euro, il beneficiario è tenuto
ad installare un cartello delle dimensioni di
100x70 cm.
Presso le sedi dei Gruppi di azione locale (Gal)
per le operazioni finanziate con l’Asse 4 del
Psr deve essere affissa una targa informativa
specifica delle dimensioni di 40x30 cm.
La spesa ammessa per la realizzazione delle
targhe o dei cartelli potrà essere compresa
nelle spese generali,per un importo massimo
di 200 euro e fermo restando il rispetto del li-
mite previsto per dette  spese generali dalle
disposizioni specifiche di ogni Misura.
Le Misure che prevedono la produzione di
materiale informativo, cartaceo o informa-
tizzato sono: 111 (az. 2), 133, 214 (az.7), 313,

Tab. 7 - Demarcazione altre Ocm /Psr.  

OCM Olio d’oliva

OCM  vitivinicola

OCM Ovicaprina e del tabacco

Settore

Bieticolo – saccarifero

OCM  Api

Ambito Demarcazione

La Misura non sarà attiva relativamente all’ offerta di servizi di assistenza

tecnica finalizzati a migliorare l’impatto ambientale dell’olivicoltura e a

migliorare la qualità delle produzioni di olio d’oliva e di olive da tavola

La Misura interverrà relativamente all’offerta di servizi formativi per

assaggiatori e per l’analisi sensoriale dell’olio di oliva in quanto non si configura

una sovrapposizione con la Misura 111

Le Misure prevedono operazioni/interventi non finanziabili nell’ambito dell’Ocm

I soggetti beneficiari degli interventi inseriti nel Piano d’azione regionale per

l’accrescimento del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali non potranno

accedere agli aiuti disposti dalla Misura

Il Psr interverrà a favore di soggetti che ricadono nella definizione di “ex

bieticoltore”

La Misura finanzia attività promozionali solo sul mercato interno

Le Misure non prevedono operazioni/interventi sovrapponibili

La Misura 114 “Consulenza aziendale” non sarà attiva relativamente a servizi

riferiti al settore apistico

La Misura 121 non finanzierà l’acquisto di arnie e attrezzatura, mentre potrà

prevedere interventi  per la realizzazione di laboratori di smielatura e l’acquisto

di attrezzature connesse ed interventi rivolti alle successive fasi di lavorazione,

confezionamento e commercializzazione del miele

Applicabile anche al settore apistico

Non prevedono operazioni/interventi sovrapponibili

Non sono applicate a livello regionale
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Misura

Misura 114

Misure 112, 121,122, 123, 124, 125, 132 e 133 

Misura 123 - Azione 1

Misure/Azioni del Psr non attivate dal Piano

d’azione regionale

Misura 133 

Misure 111, 112, 114, 122, 124, 125, 132 

Sostegno a favore dell'apicoltura  per:

• assistenza tecnica;

• acquisto di arnie e attrezzatura da trasporto;

• acquisto di sciami.

Misure 111

Misure 112, 122, 123, 124, 125, 132  e 133




